
Siracusa.  #iospaccio,
l'hashtag  è  virale:  pioggia
di  video  di  tunisini  in
risposta a Salvini

Una provocazione indirizzata a Matteo Salvini, ma anche e
soprattutto  la  voglia  di  rispondere  mettendoci  la  faccia,
facendo sapere a tutti da chi è fatta la comunità di tunisini
in Italia. La citofonata di Salvini , con cui l’ex ministro
chiede  a  una  famiglia  tunisina  nel  quartiere  Pilastro  di
Bologna , con tanto di microfoni e telecamere, se chi abita in
quell’appartamento  spacciasse  droga  non  ha  solo  aperto  un
caldo dibattito in Italia e  una crisi diplomatica con la
Tunisia. Ha anche offeso i cittadini tunisini che vivono in
Italia  e  che  forniscono  il  loro  contributo  al  territorio
attraverso  la  propria  professione.  Da  Siracusa  parte
un’iniziativa che è già virale. E’ un’idea di Ramzi Harrabi.
L’hashtag è #iospaccio . L’invito è quello rivolto ai tunisini
in Italia, affinchè con un video di 30 secondi raccontino cosa
“spacciano” in Italia. “Io mi chiamo Ramzi e spaccio arte”,
esordisce  il  rappresentante  del  centro  interculturale  di
Siracusa,  che  così  lancia  ufficialmente  la  sua  campagna.
“Chiedo a tutti i tunisini in Italia- l’appello di Harrabi
attraverso Facebook- di metterci la faccia. Sono avvocati,
medici, studenti, artisti, operatori culturali, imprenditori,
contadini e spacciatori di amore e fratellanza”. Ed eccoli i
primi video. Li postano due donne: Il primo è un montaggio in
cui  una  giovane  risponde  alla  ormai  nota  citofonata,  di
spacciare “educazione ai diritti umani, diritti e doveri”. Un
altro  video  vede  invece  “metterci  la  faccia”  una  docente
italo-tunisina impiegata in un’università italiana.
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Siracusa.  Laboratori  di
bellezza  per  le  donne  in
terapia  oncologica
all'Umberto I
Un laboratorio di bellezza dedicato alle pazienti oncologiche
di  Siracusa.  Riparte  all’ospedale  Umberto  I  il  programma
promosso dalla onlus “La forza e il sorriso”. In una stanza
del delicato reparto è stato realizzato un laboratorio dove
vengono  offerti  alle  donne  in  cure  utili  consigli  e
accorgimenti pratici per fronteggiare gli effetti secondari
delle terapie. Un prezioso aiuto per vivere in maniera più
umana la permanenza tra le stanze ospedaliere e riconquistare
autostima senza rinunciare alla femminilità.

Un prezioso aiuto che non si sostituisce alle cure ed alle
terapie. Semmai, spiegano le referenti dell’associazione, le
umanizza. E sull’importante ruolo che rivestono anche queste
attività per chi deve attraversare un momento delicato della
propria vita, concorda anche il direttore di Oncologia, Paolo
Tralongo.

Siracusa.  Il  2020  anno
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decisivo  per  il  nuovo
ospedale:  "progettazione  ed
appalto"
Il 2020 è un anno importante, forse persino decisivo per la
realizzazione del nuovo ospedale di Siracusa. Il direttore
generale dell’Asp lo sa e non si nasconde. “A giorni sarà
pubblicato il bando per la progettazione ed entro quest’anno
vogliamo  definire  l’appalto  dell’opera”,  le  parole  di
Salvatore Lucio Ficarra. E confermano la previsione che vede
nel 2021 la posa della prima pietra nell’area individuata dopo
trent’anni di dibattito quasi a vuoto.

Il  nuovo  ospedale  sorgerà  nei  pressi  dello  svincolo
autostradale Sud, su di un’area di 200.000mq. “E’ una delle
priorità della Regione”, spiega ancora Ficarra. Promosso a Dea
di II livello, il massimo dell’offerta sanitaria, disporrà di
420 posti letto. Per la sua costruzione sono stati stanziati
200 milioni di euro.

Prevenzione  oncologica
gratuita,  rinnovata  la
collaborazione  tra  Asp,
Priolo ed Isab
Per l’ottavo anno consecutivo, rinnovata la collaborazione tra
Aspo, Comune di Priolo ed Isab Lukoil. I cittadini priolesi
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potranno  usufruire  di  servizi  sanitari  gratuiti  per  la
prevenzione oncologica. Nel dettaglio: esami ginecologici per
la  prevenzione  del  carcinoma  dell’ovaio  e  dell’endometrio,
esami ecografici addominali e dermatologici.

Nell’ufficio del sindaco di Priolo, Pippo Gianni, è stata
sottoscritta  la  convenzione  firmato  dal  direttore  generale
dell’Asp  di  Siracusa,  Salvatore  Lucio  Ficarra,  e  dal
vicedirettore generale Risorse Umane e Relazioni Esterne di
Isab-Lukoil, Claudio Geraci.
L’Asp mette a disposizione il personale sanitario, il Comune
di  Priolo  i  locali  dove  potere  effettuare  gli  screening
oncologici ed una dotazione finanziaria di 5mila euro mentre a
finanziare per intero il progetto è, anche quest’anno, Isab-
Lukoil.
Ad oggi, grazie a questa iniziativa sociale di prevenzione, i
cittadini  priolesi  hanno  potuto  usufruire  gratuitamente  di
circa 9.000 esami diagnostici.

Siracusa. Ripulita la cloaca
del Talete, lancia idrica per
igienizzare la scala

Ripulita la cloaca scoperta al Talete. Uno spettacolo che si
commentava da solo e che aveva fatto della scala che collega
il parcheggio Talete con la terrazza vista mare  un luogo
dallo stato inqualificabile. Un letamaio. L’assessore Andrea
Buccheri aveva disposto operazioni straordinarie di bonifica,
anche  attraverso  l’utilizzo  di  calce.  Operai  specializzati
della Tekra, in tuta bianca e mascherina, hanno inertizzato i
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rifiuti,  intrappolato  gli  agenti  inquinanti  e  trasformato
tutto  in  sostanze  non  dannose  per  l’ambiente.  Completato
l’intervento attraverso l’utilizzo della lancia idrica ad alta
pressione:  acqua  calda  per  sciogliere  impurità.  Rimossi,
quindi, i rifiuti.

Siracusa.  Vent'anni  di
progetto Icaro, strategie per
contrastare  gli  incidenti:
2019, anno nero
Vent’anni di progetto “Icaro” e la necessità di incidere,
ancora di più, in tema di contrasto a tutti quei comportamenti
alla guida che causano incidenti stradali. I numeri sono alti,
troppo alti. Il 2019, nel territorio, è stato un anno nero. Al
liceo  Einaudi,  questa  mattina,  una  giornata  di
approfondimento.  La  Polizia  Stradale,  con  il  comandante
Antonio  Capodicasa,  ha  chiamato  a  raccolta  i  dirigenti
scolastici, le autorità e tutti coloro i quali possono avere
un ruolo nell’ambito della sensibilizzazione dei più giovani.

Tra  i  relatori,  il  presidente  della  Fondazione  Lorenzo
Guanieri,  Stefano  Guarnieri,  promotore  della  legge  per  il
riconoscimento dell’omicidio stradale come reato e padre di
una giovanissima vittima della strada. Lorenzo aveva 17 anni.
A  parlare  di  quello  che  è  possibile  fare,  l’ingegnere
industriale, docente e ricercatore Marco Pierini. Si occupa
prevalentemente di nuove tecnologie, quelle di cui i veicoli
possono essere e saranno sempre più dotati a garanzia della
sicurezza e per aiutare il conducente a non sbagliare. E’ pur
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vero,  ha  reso  evidente  il  docente  del  Dipartimento  di
Ingegneria Industriale dell’Università di Firenze, che nulla
può sostituire l’attenzione e il comportamento del conducente.
A parlare di rischi, di tutela della propria salute, delle
conseguenze del consumo di alcol e droghe, Gianni Testino,
medico e coordinatore del Centro Alcologico dell’ospedale San
Martino di Genova.

Siracusa. Festa della Polizia
Municipale:  "Troppi
incidenti,  tolleranza  zero",
misure per il 2020
La polizia municipale celebra la sua festa, come sempre nel
giorno di San Sebastiano, compatrono di Siracusa e protettore
dei  Vigili  Urbani.  In  piazza  Duomo,  questa  mattina,  lo
schieramento,  la  banda  Città  di  Siracusa,  poi  la  Messa  ,
celebrata dall’arcivescovo, Mons. Salvatore Pappalardo nella
chiesa di Santa Lucia alla Badia. Un’occasione per parlare del
lavoro della polizia municipale a Siracusa, non tanto e non
solo,  in  termini  di  bilancio,  quanto  soprattutto  in
prospettiva. Il comandante, Enzo Miccoli, annuncia l’adozione
di nuove misure, anche a seguito di un incontro che si è
svolto  in  prefettura  per  affrontare  il  tema  incidenti
stradali, troppi nel territorio urbano, a quanto pare nella
maggior parte dei casi per via dell’utilizzo dello smartphone
mentre si è alla guida dei veicolo.

Nei prossimi giorni entrerà in funzione il secondo Street
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Control, contro la sosta in doppia fila. Successivamente sarà
la volta del Trucam, una sorta di telelaser versione moderna,
maggiormente performante, in grado di rilevare l’utilizzo del
telefonino o il mancato utilizzo della cintura di sicurezza
fino  ad  un  chilometro  di  distanza  dal  luogo  in  cui
l’apparecchio  viene  posizionato.  Tolleranza  zero  contro  le
infrazioni, quella annunciata dal sindaco, Francesco Italia,
nonostante lavorare in prevenzione sia- ha spiegato il primo
cittadino-  l’impostazione  che  l’amministrazione  comunale
preferirebbe. Con i proventi delle sanzioni saranno acquistate
telecamere,  strumenti  per  i  vigili  urbani,  interventi  di
miglioramento della sicurezza stradale.

Bar al Maniace, il Tar e le
difformità:  "non  poteva
essere edificato così ed in
quel luogo"
Incerta è, dopo la sentenza del Tar, la sorte del bar del
Maniace. Al momento è chiuso e tale rimane, almeno per il
momento. Aperto invece il cancello che conduce alla ex piazza
d’Armi  dove  la  grande  struttura  è  stata  allestita  ma  in
maniera difforme rispetto a quanto previsto ed autorizzato,
come messo nero su bianco dai giudici della Prima Sezione del
tribunale amministrativo.
“E’ una sentenza che riconosce la validità dei motivi alla
base della nostra azione”, spiegano oggi Nicoletta Piazzese,
Salvo Salerno e Corrado Giuliano. Due anni fa, quando questa
intricata vicenda prendeva forma, furono i primi – ed in in
più  occasioni  –  a  denunciare  percorsi  e  situazioni  poco
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chiare.
Comprese le differenze tra l’opera realizzata ed il progetto
originario. “E non sono differenze irrilevanti, come qualcuno
ci diceva. Anche il Tar, sulle censure relative alle altezze
di un’opera di quel tipo e costruita in quel luogo di pregio,
le  ha  definite  essenziali”,  spiega  l’avvocato  Nicoletta
Piazzese.
“Quel bar non poteva essere edificato in quel posto ed in quel
modo”, taglia corto Salvo Salerno, promotore dei comitati di
tutela di Ortigia. “A nostro avviso è una vicenda nata male,
perchè si è autorizzato quello che non si poteva autorizzare”,
aggiunge. Quanto ad altri aspetti della vicenda, il Tar ha
trasmesso gli atti in procura a Siracusa. “E non è vero che si
tratta di una prassi”, sottolinea l’esperto legale Corrado
Giuliano.

Intanto ora si aspettano le mosse del Comune di Siracusa e
della  Soprintendenza.  Il  Tar  ha  rigettato  il  ricorso
presentato  dal  privato  che  gestisce  l’area  e  pertanto  i
provvedimenti  emessi  dalle  due  amministrazioni  tornano
pienamente  efficaci.  Difficile  pensare  allora  che  possano
restare alla finestra. La demolizione del bar appare comunque
ipotesi ancora lontana.

Ambulanza  imbottigliata  nel
traffico:  "Situazione
pericolosa",  l'ira  dei
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residenti
Lavori  in  corso,  in  pieno  giorno,  e  un’ambulanza  resta
bloccata  nel  traffico,  nonostante  le  sirene  spiegate,
nonostante la corsa necessaria per raggiungere una persona da
soccorrere. Polemiche in via Roma, a Noto, per un episodio che
avrebbe mandato su tutte le furie molti residenti, ancora più
che gli automobilisti in coda, che non hanno potuto in alcun
modo trovare spazio per lasciare il passaggio libero, come
previsto in questi casi e come, del resto, ovvio anche per
buon senso. Minuti preziosi quelli persi dunque dal mezzo di
soccorso. I residenti chiedono che i lavori in corso vengano
svolti nelle ore notturni per evitare che possano verificarsi
situazioni  come  quella  in  questione,  con  conseguenze  che
potrebbero essere anche particolarmente serie ai danni di chi
ha la necessità di essere immediatamente soccorso. Qualcosa di
analogo sarebbe accaduto anche nei giorni scorsi. Per vedere
il video, clicca qui

VIDEO. Troppi pass Ztl, via
al taglio: parla l'assessore
Maura Fontana
Si cambia registro per i pass che consentono l’accesso alla
Ztl di Ortigia. Negli anni il loro numero, tra residenti e
autorizzati, è lievitato a dismisura sino a sfondare il tetto
dei 6.000. Bisogna allora riportare ordine in un traffico che,
così, proprio “limitato” non è. Insomma, la situazione attuale
mortifica anche lo steso significato di una Ztl.
E allora gli uffici della Mobilità e Trasporti, retti da Maura
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Fontana,  hanno  iniziato  a  mettere  mano  ai  correttivi.  Il
primo, immediato, riguarda una sorta di taglio del numero
degli  autorizzati  con  determinate  categorie  (fornitori,
elettricisti, manutentori in genere) che perderanno il diritto
al “privilegio”.
Qualche novità anche per una fetta di residenti in Ortigia,
quelli che non abitano all’interno del perimetro della Ztl.
Anche loro non vedranno rinnovato il loro pass ma potranno
accedere a convenzioni perequative per risolvere il problema
del posteggio.
“Il taglio avviene seguendo un sistema di revisione a scadenza
degli autorizzati”, spiega nella nostra intervista l’assessore
Maura Fontana.


